
Comunicato stampa

Pubblicata sul sito de 'La Stampa' la lettera aperta degli scienziati del clima 
agli studenti che scioperano per il clima 

E' stata pubblicata oggi sul sito de 'La Stampa' la lettera aperta degli scienziati dei cambiamenti 
climatici agli studenti che stanno scioperando per il clima (questo il link).
Gli scienziati, raccolti nel Comitato scientifico “La Scienza al Voto”, che unisce 19 tra i maggiori 
studiosi italiani di cambiamenti climatici e ambiente, sono coordinati dal climatologo del CNR 
Antonello Pasini. 
“Abbiamo sentito il bisogno di rivolgerci agli studenti che ogni venerdì scendono in piazza per il 
clima per gratitudine”, spiega Pasini: “il movimento Fridays For Future, cominciato da Greta 
Thunberg in Svezia ma che oggi coinvolge più di 125 paesi nel mondo e che vede in Italia 
mobilitate più di 200 città, nasce perché i politici – e l'opinione pubblica – ascoltino finalmente 
l'allarme lanciato dalla scienza, il rischio concreto che il nostro mondo diventi non più ospitale, che 
le risorse a nostra disposizione diminuiscano grandemente; e perché ascoltino le soluzioni che la 
scienza mostra come corrette, con tecnologie già a nostra disposizione e per adottare le quali serve 
solo la volontà politica”. 
“Abbiamo allora scritto questa lettera aperta”, aggiunge Pasini, “per offrire il nostro sostegno ai 
ragazzi, che dopo il grande successo del loro 'sciopero globale per il futuro' del 15 marzo sono stati 
oggetto di attacchi ingiusti e inaccettabili tentativi di negare l'origine umana dei cambiamenti 
climatici e la loro enorme pericolosità; e per proporre loro di affiancarci, se lo credono, nella nostra 
ricerca di un lavoro comune con la classe politica, che deve essere all'altezza della sfida e portare a 
risultati urgenti e adeguati alla gravità della crisi climatica”. 
“Infine, con questa lettera abbiamo voluto sottolineare”, conclude Pasini, “che un ruolo decisivo lo 
hanno gli insegnanti e i giornalisti, in quanto formatori di coscienze e di opinioni, cui spetta un 
dovere speciale di raggiungere una consapevolezza in materia di manomissione del clima e possibili
soluzioni alla crisi - così, nel ringraziare 'La Stampa' per la pubblicazione della nostra lettera, 
speriamo che il suo contenuto sia ripreso e divulgato anche da altri media”. 

In allegato la lettera aperta degli scienziati del clima agli studenti che scioperano per il clima, 
che si può trovare anche all'indirizzo 

https://www.lastampa.it/2019/03/27/scienza/lettera-aperta-degli-scienziati-del-clima-agli-studenti-
che-scioperano-per-il-clima-JZeGco6oubXqcUsIhT1mcP/pagina.html.

Per interviste è possibile contattare Antonello Pasini, 
coordinatore scientifico del Comitato scientifico 'La Scienza al Voto', cellulare 339 583 6177 – 

ulteriori informazioni sui membri del Comitato disponibili sul sito www.lascienzaalvoto.it

https://www.lastampa.it/2019/03/27/scienza/lettera-aperta-degli-scienziati-del-clima-agli-studenti-che-scioperano-per-il-clima-JZeGco6oubXqcUsIhT1mcP/pagina.html
https://www.lastampa.it/2019/03/27/scienza/lettera-aperta-degli-scienziati-del-clima-agli-studenti-che-scioperano-per-il-clima-JZeGco6oubXqcUsIhT1mcP/pagina.html


Lettera aperta degli scienziati del clima agli studenti che scioperano per il clima 

Cari studenti che state scioperando per il clima, 

noi scienziati e studiosi dei cambiamenti climatici e dell’ambiente vi offriamo tutto il nostro 
sostegno. 

Ci unisce il desiderio di studiare la realtà, e una delle realtà che oggi purtroppo emerge è la 
difficoltà per gli esseri umani a rimettersi in discussione: così si spiegano gli attacchi contro di voi e
le accuse ingiuste, come quella di avere sporcato una piazza che avete lasciato pulitissima o di 
essere pupazzi nelle mani di adulti che vi userebbero - sono accuse che servono, a chi le inventa, ad 
evitare di prendere coscienza della crisi climatica in cui ci troviamo. 

E' un riflesso fin troppo umano, a nessuno fa piacere sapere che il nostro pianeta rischia di diventare
inospitale, con un drammatico calo delle risorse a nostra disposizione. 

Ma non è moralmente accettabile che si neghi pubblicamente il dato scientifico, come ci è capitato 
di leggere in questi giorni. Possiamo affermare con certezza che se leggete di qualcuno che nega 
che i cambiamenti climatici dipendano dall’uomo, oppure che nega siano un grave pericolo, non sta 
parlando della realtà, ma della difficoltà ad accettarla. 

E il vostro, il nostro compito è di aiutare a diffondere questa importante consapevolezza. Perché sul 
clima non esistono nemici, solo interlocutori da persuadere alla realtà.

Vi chiediamo allora di tentare assieme di persuadere la classe politica, di andare insieme ad 
incontrarla. 

Prima delle elezioni del 2018 ci siamo uniti in un comitato, “La Scienza al Voto”, per convincere 
tutte le forze politiche a fare del contesto ambientale in pericolo il centro di ogni altra politica – e 
abbiamo proposto un accordo di legislatura trasversale, ritenendo che molte azioni siano importanti 
ed urgenti qualunque sia l’appartenenza a partiti o movimenti: abbiamo in effetti incontrato alcune 
disponibilità, ma manca ancora una consapevolezza diffusa e di conseguenza un’azione adeguata. 

I politici non ci devono temere: la politica è l'arte di organizzare la vita sociale, e ai politici spetta il 
grandioso, storico compito di organizzare la transizione ecologica. 

A noi spetta di ricordare loro che ci sono però due elementi basilari da rispettare, cui peraltro l'Italia
si è già obbligata aderendo all'Accordo di Parigi: 

- una riduzione delle nostre emissioni molto maggiore di quella ad oggi prevista, 
indispensabile per limitare l'aumento della temperatura a 1,5°C rispetto all'era preindustriale,
e dunque le catastrofi più gravi (e naturalmente un efficace adattamento ai cambiamenti non 
più evitabili);  

- un impegno sostanziale verso i paesi più poveri, secondo il principio della giustizia 
climatica, poiché essi sono i meno responsabili e i più colpiti dalla manomissione del clima, 
e devono essere aiutati a svilupparsi rinunciando all'uso dei combustibili fossili - che a noi 
occidentali è invece stato permesso – come pure ad adattarsi agli impatti dei cambiamenti 
climatici, potenzialmente in grado di suscitare migrazioni epocali. 



I politici potranno naturalmente essere stimolati da un'opinione pubblica consapevole della crisi 
climatica e delle sue soluzioni, e potranno a loro volta stimolare i cittadini a raggiungere questa 
consapevolezza – sostenuti da coloro che formano le coscienze e il pensiero collettivo, gli 
insegnanti e i giornalisti, cui spetta uno speciale dovere di raggiungere una consapevolezza in 
materia di manomissione del clima e di possibili soluzioni alla crisi.

Cari studenti, la strada di fronte a noi è difficile, ma chiara. Vogliamo, se lo ritenete opportuno, 
percorrerla insieme? 
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